
di poi, particolarmente a Porzano, e fu sparso molto sangue dal- 

1’ una e dall’ altra parte.

Gli alleali della repubblica di Venezia non se ne stavano ozio

si in quel mezzo. Guglielmo, marchese del Monferrato, con quattro 

mila cavalli, devastava successivamente i territorii di Alessandria, 

di Tortona, di Pavia, e si avvicinava a Milano. Contro di lui mandò

lo Sforza, con buona quantità di cavalli, Sagromoro Visconte cd 

Antonio Burgese, i quali vennero alle mani colle sue genti, e, dopo 

lungo ed ostinato conflitto, lo cacciarono in Castel nuovo. Nel me

desimo tempo anche il re Alfonso faceva la parte sua contro i fio

rentini. Egli aveva mandato 1’ esercito, sotto il comando del suo 

figliuolo don Ferrante, ad occupare la città di Cortona ; ottenuta la 

quale, s’ erano trasferite le truppe sul territorio di Arezzo, ed ave

vano assediato la terra di Fojano; cui, dopo quaranta giorni di com

battimenti e di sangue, ottennero alfine. Ivi era accorso a difender

la Aslorre, signor di Faenza, eh’ era coi fiorentini, e don Ferrante

lo avea posto in fuga due volle, ed avevagli fatti perdere mille ca

valli ed alcune compagnie di fanti. Di qua, le truppe regie erano 

passale sul territorio di Siena, ed eransi dirette verso Castellina, 

per dare la caccia a Sigismondo Malatesta, signore di Rimini ed 

assoldato allo stipendio dei fiorentini, il quale molestava ogni cosa 

nelle maremme sanesi.

I fiorentini, ridotti allora alle strette, ed intendendo loro mal

grado quanto grave riuscisse ad essi la difesa e l’ alleanza col duca 

Sforza, pensarono d’ invocare la protezione del re di Francia: acni 

mandarono perciò ambasciatore il cavaliere Angelo Acciajuoli. Que

sti lo indusse a promettergli, che avrebbe fatto comando al duca di 

Savoja di non molestare più oltre il duca Francesco, e che avreb

be stimolato Renato d’ Angiò ad intraprendere il riacquisto del suo 

regno di Napoli, ed anzi avrebbelo ajutato e con denaro e con 

truppe.

Incalzava i fiorentini il re Alfonso per terra, ed i veneziani gli 

incalzavano per mare con dodici galere, quando comparve in
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